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TAVOLA ROTONDA SULL’AIKIDO

CENTRO GINNASTICO TORINO

Il giorno 29 maggio 2010 alle ore 9.30 presso la sala riunioni del Centro Ginnastico Torino, si è svolta una tavola rotonda sull’Aikido.

Il tema del giorno era incentrato sulla ricerca e crescita dell’Aikido piemontese, ma non solo, sono stati invitati gruppi provenienti anche da altre organizzazioni; per giungere a tale risultato, è stato svolto nei mesi precedenti, un intenso lavoro di contatti e ricerca finalizzati all’obiettivo preposto.

L’ incontro,  si è rivelato un successo da un punto di vista della partecipazione. L’organizzazione  e la conduzione è stata coordinata  dal Presidente del CR Piemonte e Valle d’Aosta Fabrizio Marchetti, coadiuvato dal Fiduciario Regionale dell’Aikido M° Renato Visentini ed il M° Francesco Penna Vice Presidente del Settore Karate.

Il Presidente Fabrizio Marchetti, dopo aver portato il saluto della Federazione  ai presenti, ha esposto gli obiettivi regionali che intende percorrere in questo quadriennio riferiti  alla crescita e sviluppo  dell’Aikido.  L’intento è quello di proporre l’Aikido non solo come Arte Marziale, ma come un’alternativa del movimento: cioè una vera e propria ginnastica per  il  corpo.

 Il superamento delle barriere “Aikidoistiche” attraverso la  comunicazione con i media e l’introduzione nelle scuole, avvalendosi di uno studio approfondito sulla didattica soprattutto per i più piccoli. Ha ancora ricordato che la stessa Federazione Centrale, già da tempo, è aperta all’ inserimento di altre Organizzazioni riconoscendone gradi e qualifiche senza intervenire sulla individualità  tecnica.

Il Fiduciario Regionale dell’Aikido, M° Renato Visentini ( A.I.C.S. / Aikido Club Torino ) ha iniziato il suo intervento raccontando il suo scetticismo all’inizio di questo percorso di unificazione delle diverse identità, ma ha voluto sostenere il Presidente Marchetti evidenziando la sua grande competenza in fatto di Arti Marziali e della sua voglia di “dare una svolta, iniziando a livello regionale” all’Aikido .

”Penso che sia una carta vincente, proprio  perché lascia inalterate tutte le identità, non deve prevalere la personalità dell’insegnante ma il rispetto delle regole della Federazione. Ognuno può tornare alla propria realtà, senza modificare il proprio metodo” ha detto Visentini ricordando le parole del M° De Compadri , responsabile dell’Aikido Nazionale,  durante l’incontro del settembre dello scorso a Milano.

Molti sono stati gli interventi che hanno dato vita al dibattito. Il M° Maule ( C.S.E.N. -Associazione Atletica Ki Aikido Italia ) non ha condiviso l’osservazione che l’Aikido non 

sia adatto ai bambini, ma approva l’opinione di individuare una corretta metodologia  per l’insegnamento. La mancanza di agonismo può essere superata con “percorsi alternativi”. Ha voluto evidenziare i costi elevati per l’affiliazione FIJLKAM e non approva  le modalità dei ritrovi a livello nazionale. Ricorda inoltre che lo scopo di tutti è quello di aumentare i “numeri”  nel proprio “dojo”.

Il M° Giocondo ( KI - NO KEN KYU KAI ITALIA - Mei Shin Kan Novara ) approva l’opportunità di mantenere, anche a livello nazionale, la propria identità.

“l’Aikido è come il liceo. Esistono vari tipi di liceo: classico, scientifico, artistico ed ognuno ha diritto di scelta” ha detto il M° Rocco Mileto ( KINO KEN KYU KAI INTERN. -  Centro Ki Aikido Torino ).

La M° Ghirardi Monica ( Progetto AIKI - a.s.d. Yuki ) fa parte  di un’associazione (progetto AIKI) che racchiude diverse tecniche e stili. Concorda sulla proposta di far crescere questa disciplina, ma in che modo? Offrendo strumenti, didattica, spazi per potere praticare l’Aikido, ma soprattutto un percorso di qualifica agli insegnanti che non riguardi lo stile, ma requisiti comuni concordati precedentemente. 

Il Presidente Marchetti ha posto l’accento sulla formazione,  volutamente non è stato l’argomento di questo incontro, ma ha rammenta di “non dimenticare che sta alla base di qualsiasi disciplina”. Ha puntualizzato in merito alla distinzione sulla metodologia e la didattica.

Il M° Bichiri ( T.A.A.I. - Wuwi Dojo ) ricorda  che il Presidente ha parlato di “marketing e comunicazione” e percorre una serie di proposte da tenere  in considerazione per lo sviluppo della conoscenza dell’ Aikido. Propone anche incontri mensili per allargare le conoscenze. 

Il M° Maule ( C.S.E.N. - Associazione Atletica Ki Aikido Italia )    rammenta che ci sono “differenze tecniche ataviche” nell’Aikido. Riconoscere ai singoli “dojo”  un minimo di autonomia: bisogna conoscere bene il  “proprio Aikido”.

“Il concetto è che le persone hanno voglia di stare insieme” dice il M° Nando Silvano ( ADO/UISP, Società Unicorno ), “mi  piace molto l’idea del confronto insieme e della promozione” e conclude condividendo la proposta del Presidente Marchetti: il Piemonte come regione pilota di questo progetto. 

Il M° Zucco ( A.S.D. Centro Ginnastico ) sostiene che non può essere accomunato l’aspetto tecnico, mentre  per quanto riguarda i principi, condivide pienamente. Il suo pensiero è che l’agonismo, per questa disciplina,  aumenta i conflitti mentre l’Aikido “credo possa aiutarne il superamento; preferisco l’aspetto ludico per il bambino, piuttosto di quello competitivo”. 
Il M° Delli Santi ( Progetto AIKI - Shisei ) apre il suo intervento complimentandosi nei confronti della FIJLKAM per l’interessamento nei confronti dell’Aikido anche se momentaneamente non approva il progetto Federale di aumentarne i numeri. Racconta della propria realtà  dove il 30-40% dei praticanti sono bambini, molti i giovani. La sua proposta è quella di formare un “laboratorio” per la conoscenza dello “stato dell’Arte”. Un   progetto/laboratorio per valorizzare maggiormente lo studio della tradizione, che garantisca un’ottica parallela. Non è  d’accordo con lo stage per dare visibilità all’Aikido.

Il M° Alikhelil Salah ( ADO/UISP, Società Unicorno ), racconta invece dell’esperienza del suo Paese, l’Algeria dove il numero degli iscritti è di circa 40.000 praticanti, molti i giovani e moltissimi i bambini.

Molti gli interventi di rappresentanti di altre Organizzazioni che hanno sostenuto la proposta della Presidenza.

Tra gli interventi, quello del M° Penna che ha voluto portare  l’esperienza e la crescita del Karate, anche per quanto riguarda la visibilità, attraverso stage e manifestazioni. 

In chiusura, il Presidente Marchetti  ha esposto il programma dell’anno 2010 che prevede uno “STAGE-INTERSTYLE” ed una riunione di tutti gli Insegnanti Tecnici di Aikido per il mese di dicembre.

Alle 13.00 in conclusione  della tavola rotonda, tutti i partecipanti venivano salutati con un brindisi di buon auspicio presso la sala bar del Centro Ginnastico.










